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Con La Malfa, se ne va l'equivoco di un governo antioperaio trave­
stito da democratico - Si accelerano i tempi del confronto tra la svol­
ta autoritaria manovrata dai padroni e · dalla DC, 
e la linea del programma . proletario 

La DC prende tempo, ma la crisi è aperta - La decisione Petrolio: LA COMMISSIONE 
di La Malfa non è un'impennata p. ersonale ma una mossa PARLAMENTARE ALL'OPERA: 

• . • • ., • AVOCATO L'AFFARE ENEL 
premeditata nella hnea fanfamana della svolta autoritaria 
Roma , 1 marzo 

' La giornata di oggi è stata riempi­
ta da un frenetico balletto di riunio­
ni dei partiti, di incontri bilaterali, di 
telefonate. Pochissime le dichian3zio· 
ni -chi·are: 'cautela e imblarazzo sem­
brano prevalere per ora . Il consiglio 
dei ministri è stato aggiornato a lu­
nedì. In mattinata si è riunita la di­
rezione del PRI, assente La Malfa. In 
un intervallo della riunione, uno dei 
partecipanti ha detto che le dirnissio­
ni di La Malfa dalla segreteria del 
partito sono state respinte, mentre 
sono state avallate le dimissioni dal 
ministero del tesoro. Ri'spetto a que­
ste scontate decisioni non è ancora 
chiaro , anche se appare probabile, se 
il PRI ha deciso di ritirare tutta la pro­
pria delegazione al governo (La Mal­
fa e Bucalossi) provocando con ciò 
la crisi, o eventualmente dichiarando 
la propria disponibilità a un appog­
gio esterno. 

Per il PSI , parla la conclusione del­
la Direzione di ieri, che chiede alla 
DC di prendere posizione rispetto al 
contrasto tra le due linee di politica 
economica, e si pronunCia contro la 
crisi, e dunque a favore di un rimpa­
sto del governo. 

La riunione della segreteria del 
PSDI è stata ' spostata dalla mattina 
al tardo pomeriggio. Ma la posizione 
socialdemocratica è, come sempre, 
totalmente subordinata alle scelte 
della segreteria democristiana . L'al­
leanza di antica data tra Fanfani e Ta­
nassi, ancora recentemente speri ­
mentata in occasione della famige­
rata operazione di allarme militare di 
fine gennaio, continua a funzionare. 

- Se è possibile credere che le dimis­
sioni di La Malfa abbiano preso in 
contropiede Rumor e il PSI, è assai 
difficile pensare che abbiano sorpre­
So il segretario della DC . Che La Mal­
fa non sia personaggio ricco di equi­
librio :mentale e psichico, siamo as­
solutamente convinti; ma questo non 
basta ad accreditare la , tesi di un 'alza­
ta di ingegno personale del ministro 
del tesoro. Il meccanismo stesso del­
la Sua decisione parla chiaro. La Mal­
fa ha annunciato ile dimissioni proprio 
mentre era in corso la Direzione del 
PSI , la quale aveva assunto, nella re­
lazione di De Martino e nella mag­
gioranza degli interventi, una posizio­
ne di pressoché totale ritirata sulla 
questione del prestito americano. Se 
La Malfa avesse atteso . fino all'indo­
mani, alla riunione fissata del Consi­
glio dei mini$tri, avrebbe perduto, a 
causa çlella posizione accomodanti 
del PSI, i I pretesto alle proprie di­
missioni . Ecco perché la tesi della 
decisione impulsiva appare del tutto 
incredibile, e appare assai più con­
vincente quella di un'operazione a 
freddo, destinata a provocare la cri­
si, nella quale non si può non vede­
re lo zampino di Fanfani, nonostante 
che l'ometto della provvidenza vada 
moltiplicando le sue dichiarazioni 
Pubbliche contro la crisi. 
Se quest1a è l'interpretazione giusta, 
appare chiaramente fana'logia con 
Il'operazione fanfaniana che portò al­
le dimissioni improvvise de'I governo 
Rumor, quattro anni fa, aNa vigi·lia 
di uno sciopero generale subito re-

vocato. Quest.a volta l'operazione -
che non poteva illudersi di frenare lo 
sciopero generale - è scattata all'in­
domani della sua riuscita. Rumor stes­
so, con le dichiarazioni improvvise 
di martedì, le ha spianato là strada. 
Il fine di questa operazione e il suo 
segno politico sono inequivocabili. 
Basta ri leggere del resto il forsenna­
to attacco contro i sindacati conte­
nuto nella lettera di La Malfa Ci sin­
dacati stessi hanno di che riflettere 
sui frutti ·prodotti da una politica di 
C< responsabilità" e di C< tregua socia­
le ,,). La polemica artificiosa fra chi 
è contro l'inflazione (La Malfa) e chi 
è contro la deflazione (Giolitti) na­
sconde una realtà assai chiara. Il 
meccanismo della crisi già da tempo 
in atto in Italia, e util'izzato dai pa­
droni, congiunge l'inflazione (cioè lo 
aumento dei prezzi e la falcidie dei 
salari e dei redditi bassi a vantaggio 
dei profitti e . dei redditi privilegiati) 
alla deflazione (cioè alla restrizione 
della base produttiva e dell'occupa. 
zione) . La polemica non coinvolge 
questo meccanismo, ma i suoi tempi 
di sviluppo. Il PSI ha finora tentato 
semplicemente di rallentarlo per non 
accollarsi la responsabilità di un at­
tacco all 'occupazione troppo drastico 
e troppo visibile, senza riuscire d'al­
tra parte a ostacolare la rapina del ça­
rovita, e anzi offrendole, come anco­
ra nell 'ultimo consiglio dei ministri, 
la propria copertura. Per una linea di 
drastico attacco a!I'occupazione attra­
verso la restrizione dei crediti e del ­
la spesa si è invece schierato La 
Malfa, il quale tra l'altro ha sempre 
esibito la convinzione che un uomo 
di governo sia tanto più insigne quan­
te più lacrime e sangue riesce a pro­
curare ai governati. Il rimprovero cor­
rente rivolto alla DC di ILmitarsi a un 
ruolo di " mediazione ", e di non as­
sumere una posizione chiara, è una 

pura stupidaggine. La DC ha varato 
il governo di centro-sinistra, dopo la 
batosta subita da Andreott i e i pie­
ni poteri attribuiti nel partito a Fanfa­
ni , come una soluzione di necessità, 
transitoria e destinata a dare tempo 
a un'operazione radicale di restaura­
zione del regime democristiano. Que­
sto governo è stato usato per frenare 
e logorare quanto più fo.sse possibi­
le la lotta operaia , per tenere a ba­
gno rl PSI e ricattare al massimo Ì'i 
PCI (che è stato al gioco oltre ogni lì" 
mite, fino all'invenzione del compro­
messo storico) , dando intanto via li­
bera all'arrembaggio padronale sui 
prezzi e sull'intensificazione dello 
sfruttamento, ed evitando al tempo 
stesso che precipitasse una linea di 
deflazione. che, colpendo bruscamen­
te anche interessi di corporazioni bu­
rocratiche e imprenditoriali medie e 
piccole, comportava un rischio per la. 
stessa DC, e comunque non poteva 
essere gestita con strumenti precari 
come quelli dell'attuale maggioranz!a 
governativa. A questi problemi si ri­
feriva il noto Bancor quando propone­
va di correspons~bilizzare il PCI a una 
linea simile. Sta di fatto che la DC, 
e il suo capo Fanfani, anche se non 
hanno mai bruciato la carta della d-i-

. sponibilità al compromesso così ge­
nerosamente elargita dai dirigenti re­
visionisti, sono fermamente intenzio­
nati a usare, ben prima e ben più 
che l'" autorità" del PCI sulla classe 
operaia, l'autorità materiale dello sta­
to borghese e dei suoi strumenti ese­
cutivi e repressivi. 

La svolta autoritaria di regime che 
sta al centro dei progetti del larghis­
simo schieramento capitalistico , bu­
rocratico e militare oggi rappresenta­
to da Fanfani è stata preparata passo 
dietro passo in questi m'esi al riparo 
del governo Rumor e della sua C< nor­
male amministrazione" di una linea 

duramente antioperaia . E' stata pre­
parata con una metodica serie di pro­
cessi paralleli, tesi a mettere in riga 
su un organico programm'a autorita­
ri o i settori decisivi del potere bor­
ghese: il potere industriale, il potere 
della DC, il potere giudiziario, il po­
tere militare, il potere degli organi di 
informazione, e via dicendo. E' sba­
gl iato pensare che questa lunga mar­
cia reazionaria sia compiuta, e che 
abbia ricomposto le contraddizioni in­
terne; ma è altrettanto sbagliato sot­
tovalutarne i risultati. Nel potere eco­
nomico, l'alleanza Fanfani-Cefis-Monti 
si è assicurata grosse vittorie, solo 
parzialmente incrinate da conflitti in-

·temi (come quello vistoso che ha con­
trapposto Agnelli e Cefis sul proble­
ma della Confindustria) che si mo­
stran'o sempre più come conflitti con­
correnziali all'interno di un disegrlO 
economico e politico comune, e sem­
pre meno come conflitti fra linee eco­
nomiche e politiche autonome e al­
ternative, sul piano internazionale co­
me su quello interno. Nella DC, Fan­
fani è riuscito a consolidare il ruolo 

(Continua a pago 4) 

ULTIM'ORA· Il PRI ritira la 
sua delegazione dal governo 

Nel tardo pomeriggio, è stata dif­
fusa la del'iberazione della direzione 
del PRI, che sancisce le dimissioni 
della delegazione repubblicana dal 
governo, e quindi la crisi della mag­
gioranza. 

La risoluzione repubblicana ripro­
pone il fanfaniano « direttorio », cioè 
« un rafforzamento della solidarietà e 
compattezza governativa attraverso la 
assunzione di responsabilità di go­
verno da parte dei segretari dei par­
titi di maggioranza n. 

ROMA: centinaia di poliziotti mobilitati per sgombe­
rare le case occupate. mentre i padroni fanno levare 
porte. finestre e lavandini dagli alloggi nuovi 

Ieri sera, durante un'assemblea, i 
costruttor i roman'i hanno preso incre­
diboilli e gravissime decisioni: la ser­
rata di tutti i cantieri edili, per un 
giorno da stabilirsi , in solidaretà 
" con le imprese danneggiate o diret­
tamente minacciate " . Tra le richieste 
presentate: " un più deciso interven­
to della pubbl'ica 'autorità per il rispet­
to del,le leggi vigenti e, ove queste 
si dimostrino inadeguate, l'adozio­
ne di provvedimenti legislativi spe­
ciali che consentano l'arresto degli 
occupanti abusivi e dei responsabili 
dei comitati organizzatori delle oc­
cupazioni ". 
. Intanto neanche a casa loro 'i pa­
droni stanno tranqurl-li: proprio men­
tre nel'la loro sede prendevano que­
ste gravi'ssime deoisioni un lancio di 

stagionati prodotti della terra contro 
i vetri della ,lussuosa dimora faceva 
loro toccare con mano l'incalZ'are e 
la forza della Ilotta pro letaria a ·Roma. 

Dalle dichiarazioni farneticanti dei 
costruttori risulta ch·iara la volontà 
politica di colpire il movimento degli 
edili in lotta per il contratto e di 
dividere il fronte antipadronale che 
si è creato tra edili e proletari in lot­
ta per 'fa casa, un fronte che si è sem­
pre più amp'liato e conso'lidato. L'uni­
ca ·risposta deve essere la mobil ita­
zione immediata degli edili contro 
quest'ulteriore provocazione con l'in­
duri mento della lotta e 'la riqualifica­
zione della piattaforma. Ogni indugio 
ed equidistanza significherebbe com­
plicità con i padroni e 'le loro trame 
reazionarie. 

Ouello che i costruttori intendono 
con le minacce, gli ultimatum e i ri­
ohiami all'ordine è risultato chiaro , 
al di làde~la ser ie di sgomberi ef­
fettuati nei giorni scorsi, ier i sera 
nella allucinante provocazione mes­
sa in atto dalla polizia a Porfonaccio, 
a dimostrazione del'la connivenza tra 
padroni edili, governo e fascist i. Dopo 
i momenti drammatici e i 2 arresti 
di ieri mattina, la sera gli occupanti 
sgomberati erano rientrati negli ap­
partamenti; la polizia intervenuta 'in 
forze, ha arrestato' 18 donne occupan­
ti e denunciato a piede libero altre 
12 donne « per invasione di edificio 
altmi " . Neppure questo assedio pro­
lungato però è riuscito a fermare la 
volontà di 'lotta degli occupanti. Du-

(Continua a pago 4) 

La commissione parlamentare di 
irrchiesta si è ri'unita questa mattina 
per ascoltare la relazioFle del presi­
dente Cattanei e dei vicepresidenti 
Spagnoli · e Re.ggiani. Dopo aver esa­
minato i documenti trasmessi dal'ia 
procura di Roma e da'Na pretura di 
Genova, ·Ia commissione ha deciso 
di riconvocarsi- mercoledì prossimo, 
e nel frattempo di chiedere alla pro­
cura di Roma iii trasferimento deg.li . 
atti riglJlardanti l'affare ENEL La com­
missione ha ,dato mandato alfa presi­
denza di riferire" in me·ritoa·lla 'iden­
tificazione de'I fatto e alla individua­
zidne dei soggetti nei cui confronti 
procedere ". 

Ricapitolando, ·Ia commis-sione par­
I~amentare viene ad avere in mano: 'la 
parte de'Ilio scandalo che riguarda la 
« politica petrolifera" dei governi de­
mocristiani dali '67 al '72, cioè le tre 
leggi e i decreti ministeriali compra­
ti dai petrolieri a suon ,di miliardi. 
Sono qui coinvo'lti una buona mancila­
ta di ministri e 'sottosegretari, i oui 
nomi sono stati ampiamente ripor­
tati dalla stampa. Ultimo in ordine 
di tempo, tè 'stato fatto ieri i'I nome 
deWamerikano Tanassi, -come titolla­
re di un versamento persona'le di 
180 mi1lioni. Inutirle diore che il mini­
stro socialdemocratico ha smentito 
oggi stesso, mentre il suo compare 

. Preti ·è 'Passato afille vie pi fatto que­
relando l'Espres·so 'Per aver fatto .. in­
sinuazioni generic'he nei confronti 
della mi'a onorabilità ", cioè per aver 
soritto quello che anche ,le pietre san­
no, che tl'onorabilità dell ministro Pre­
ti è pari sO'lo a quella dell ministro 
Tanassi e ,dell ministro Ferri (quello 
dei buoni di benZina). 

Secondo : l'affare ENEt, cioè i'l ver­
samento di un miliardo in assegni 
da 10 milioni ai partiti di governo da 

I 
parte dell'Unione Petrolifera (875 mi­
lioni) e dell'AGIP (125 milioni) attra­
verso i fondi 'Pubbl ici delil'ENEL, per 
ottenere la oostruzione di centra'l i ter­
moelettriche da alimentare oon olio 
pesante, Il più schifoso e nocivo de­
rivato del petrolio. Per questa parte 
dell'inchiesta è stato spiccato l'or­
dine di cattura contro il superpetro­
liere Cazzaniga e 'a'l tri 48 avvisi di 

I 
reato fra petrolieri e segretari ammi­
nisrrativi ,dei partiti. Figurano i'n que­
sta parte dello scanda10 ,le innumere­
voli matrici di assegni intestati ai 
più fantlasiosi personaggi (come la 
famosa sirenetta Andreotti) e pagati 
senza nessuna difficoltà da un ente 
di diritto pubblico come l'lta'lcasse. 

Proprio oggi in relazione a questo 
affare è stato arrestato per ordine 
del sostituto procuratore Pi'anura il 
segretario di amministrazione del­
l'ENEL Luigi BenedeL.:i. 
Riman~ l'ultima parte dello scan­

dalo, quefla che fino a ieri era anco­
ra in mano ai pretori di Genova e og­
'gi è a Roma, ed è ,Ila parte più scot­
tante perché riguarda l'aggiotaggi.o, 
cioè il rialzo fraudolento de'I prezzo 
della benzina, cioè la " politica petro­
lifera " del governo Rumor~La >Malfa­
De Mita. Anche per questa 'parte si 
era parlato di una cinquantina di av­
visi di reato, in gran parte coincidenti 
con gli stessi personaggi dell'affare 
ENEL. 

Se la commissione di inchiesta ha 
avocato 'l'affare ENEL, non ci mette­
rà mdlto ad avocare anche quest'ul­
timo capitolo dello scandalo, che di-

venterà così il 'Più mastodontico stru­
meor.to di contrattazione ne'l<le mani del­
la segreteria democristiana, ,che ha a 
capo del~a commissione inquirente 
un 'Uomo di tutta fiducila, · quel Fran­
cesco 'Cattanei, amico di Taviani, de­
positario dei segreti di 'stato sulla ma­
fia (e perciò stesso titolare di un 
grosso potere), e, ciò che non guasta 
mai, spiritualmente Ileg!ato a uno dei 
petrolieri incriminati, i'l giovane sceic­
co Garrone, dal'la comune appartenen­
za al devoto ordine dei cavalieri del 
santo sepolcro, [come testimonia 
una fotografia apparsa 'sul settima­
na:lE) Il Mondo). 

, 

PALERMO: 18 mandati 
di cattura ai compagni 

E' in corso dalla notte tra giovedì 
e venerdì una vasta operazione di 
polizia che fa seguito alla provocazio­
ne fascista del 19 febbraio a giuri­
sprudenza. 

Lo sciopero generale di mercoledì 
27 e prima ancora la giornata di lot­
ta autonoma di giovedì 21 hanno di­
mo~trato la volontà di lotta antifa­
scista degli operai, degli studenti e 
una volontà che saprà difendere e 
portare avanti il programma proleta­
rio. A Palermo la crisi dèl governo si 
è aperta con questa provocatoria azio­
ne poliziesca: 18 mandati di cattura 
più molte altre denunce. Le imputa­
zioni sono: adunata sediziosa, lesio­
ni gravi, danneggiamenti, violenza e 
resistenza ad agenti di PS, lesioni ad 
agenti di PS. Già 9 compagni sono 
stati arrestati. 

Sono della FGCI, del Manifesto, del 
PDUP, di 'Avanguardia Operaia, del­
l'OC(m-I), del Movimento Studente­
sco, di Avanguardia comunista, dei 
collettivi politici medi e universitari. 
La risposta deve essere immediata, 

Nel pomeriggio di venerdì il coor­
dinamento cittadino operai e studenti 
prenderà le iniziative di lotta. I prole­
tari e gli studenti di Palermo daran­
no una precisa risposta alle provoca­
zioni. 

oLlVET'I: riprendono 
le trattative mentre 
gli operai continuano 
il blocco dei cancelli 

E' continuata anche oggi la lotta 
negli stabilimenti della Olivetti dove 
erano in programma 3 ore di sciope­
ro. A Scarmagno gli operai hanno pro­
seguito il blocco delle merci finitei 
a San Bernardo i cancelli sono stati 
bloccati per alcune ore, nonostante 
le minacce di sospensioni annuncia­
te dalla direzione, Nello stabilimento 
ICO durante le fermate di tre ore, 
un corteo si è diretto al palazzo uffi­
ci e ha tirato' fuori gli impiegati. 

Gli operai hanno seguito con estre­
ma att~nzione le trattative riprese 
oggi: J'Olivetti visto il forte movimen­
to di. lotta si è presentata disposta a 
cedere su alcuni punti. 



2 - LOTTA CONTINUA 

GENIOVA: incredibili 
condanne richieste 
dal PM 
al processo Rossi 
GENOVA, 1 marzo 

Questa mattina sono iniziate le re­
pliche della difesa alla' requisitoria 
del PM. Nell'udienza di ieri, il pro­
curatore generale Boccio aveva ri­
chiesto incredibili condanne, facendo 
ripiombare questo processo d'appello 
nell'atmosfera da capestro del pro­
cesso di primo grado: ergastolo per 
Rossi, Battaglia, Viel, Fiorani; 26 an­
hi per Malagoli, 20 per Piccardo e 17 
per De SCisciolo; 15 anni .per il noto 
antifascista G.B. Gibelli e 17 per il 
portuale Teob!.-Ido Marletti, contro i 
quali non esistono prove e che si so­
no trovati implicati in questa storia 
solo per I·a volontà persecutori'a di 
Sassi; pene pesantissime per tutti 
gli altri, ad eccezione del delatore 
Astara, per il quale il PM chiede il 
minimo della pena per i reati imputa­
tigli e il massimo delle attenuanti. 

In una pausa dell'udienza di 3ta­
mane, gli imputati, parlando con i 
giornalisti, hanno precisato alcune 
cose sulla rivolta dei giorni scorsi 
nelle carceri di Marassi. Rossi e Bat­
taglia, che erano stati delegati a trat­
tare con i I procuratore capo Grisoli·a 
dagli altri carcerati, hanno detto che 
tra gli obiettivi di quella lotta c'è lo 
allontanamento di Corallo, direttore 
del carcere, e Lo Muscio, brigadiere 
degli agenti di custodra, contraddi­
stintisi per il loro atteggiamento fa­
scista e repressivo verso i detenuti. 
I carcerati chiedono inoltre di assi­
stere al telegiornale delle ore 20 e, 
come già pubblicato, più aria, celle 
più decenti e meno affollate e la pos­
sibilità di incontrarsi con le proprie 
mogli. 

ANCONA: cresce 
la mobilitazione 
contro l'adunata 

• • mlsslna 
ANCONA, 1. marzo 

Per questa mattina la FGCI aveva 
chiesto il permesso per una man-ife­
stazione, ma le autorità I 'hanno vieta­
ta per motivi di « ordine pubblico ". 
Comunque si sono svolte assemblee 
nelle scuole. 

Note'vole è la mobilitazione ope­
mia: alla Maraldi c'è oggi lo sciope­
ro di un'ora. AI cantiere navale, la 
più grande fabbrica di Ancona, i dele­
gati e operai dopo un comizio sono 
usciti dalla fabbrica per volantinare 
nel centro della città invitando tutti 
a partecipare alla manifestaz'i'one di 
oggi alle 16. Il consiglio di fabbrica 
del cantiere navale ha riaffermato in 
un comunicato la necessità dello scio­
glimento del MSI. La classe opera ia 
ha compreso dunque che la sfida del 
boia è diretta completamente contro 
la forza dello sciopero generale e si 
è assunta tutta la responsabilità che 
le compete. 

La DC non ha aderito alla manife­
stazione dell'ANPI e ha fatto uscire 
un provocatorio comunicato dove do­
po aver affermato di essere una for­
za antifascista (bontà loro) dice di 
compiacersi dell'iniziativa di manife­
stazione del PCI contro Almirante e 
però nello stesso tempo sfida i co­
munisti a parlare di Solgenitzin. Die­
tro questa ridicola speculaZione si na­
sconde la volontà della DC di con­
trapporsi frontalmente non solo alla 
classe operaia, ma ·rispetto alle stes­
se forze politiche della sinistra. 

La risposta alle provocazioni de­
mocrisHane, così come all'adunata 
missina è affidata alla grande mani­
festazione proletaria decisa per oggi 
alle 18 in piazza Roma. 

UDINE 
Oggi 2 marzo in piazza Ve­

nerio ore 10 manriestazione re­
gionale contro le servitù millitari 
indetta dal comitato unitario di 
lotta. 

F.NANZIAM ENTO 
ZONA PISA 

Sabato 2 alle ore 15, n91l la 
sede di Pi'Sa, via Palestro 13 è 
convocata 'la commissione finan­
ziamento di zona. I comp'agni 
devono portare i bi'lanci. 

FINANZIAM ENTO 
ZONA FIRENZE 

Sabato 2 ali e ore 15,30 ne l,Ila 
sede di Firenze è convocata Il'a 
commissione finanziamento di 
zona. I compagni devono assolu­
tamente portare i bilanci di feb­
braio. 

TORINO, 27 febbraio: piazza San 
Carlo in mano a centomila operai 

Da ogni angolo di Torino arrivano. i cortei operai': il corteo di Mirafiori e quello del­
le Ferriere 

NELLA ZONA DI RHO, A NORD DI MILANO 

MILANO 

La fabbrica 
dei Dixan 
bloccata 
da cortei 

La lotta operaia nel gruppo Henkel 
(1.000 operai circa, due stabilimenti 
a Lomazzo (Como) e a Farentino (Fro­
sinone) più una sede impiegatizia a 
Milano, produzione detersivi, tra cui 
il « Dixan ») ha avuto un momento im­
portante di radicalizzazione. 

Di fronte alla perfetta riuscita de­
gli scioperi per la vertenza di gruppo 
(il cui obiettivo più significativo è co­
stituito dall'equiparazione del punto 
di contingenza al valore più alto), la 
direzione ha infatti tentato una pro­
vocazione: martedl, nello stabilimen­
to di Lomazzo ha annunciato che per 
mancanza di soldi non sarebbero sta­
te distribuite le buste paga. Gli ope­
rai non hanno esitato un attimo ed 
hanno occupato lo stabilimento per­
correndo tutti i reparti in corteo, Do­
po tre ore di « assedio» i soldi sono 
finalmente saltati fuori e la direzione 
ha pagato gli operai, Solo allora è 
stata tolta .l'agitazione. Per poco, pe­
rò, perché l'indomani, il 27, tutte le 
unità del gruppo sono scese in scio­
pero per 8 ore, secondo l'unanime de­
cisione presa dai tre consigli di fab­
brica. 

SAN GIOVANNI (Napoli) 

Continua 
l'assemblea 
permanente 
alla Cirio 

Cresce la solidarietà militante in­
torno alla lotta della Cirio. Da oltre 
15 giorni gl i operai della Cirio i n lotta 
contro i licenziamenti, per l'aumento 
dell'organico, sono in assemblea per­
manente negli uffici della direzione_ 
Per questa mattina era previsto lo 
sgomnero della polizia, già intervenu­
ta nei giorni scorsi a provocar.e gli 
operai, ma respinta dalla mobrlitazio­
ne immediata di molti proletari del 
quartiere. Cos} oggi contro !'interven­
to poliZiesco si sono mobilitati i mi­
litanti delle organizzazioni rivoluziona- ' 
rie (il PCI fisicamente assente s i era 
limitato ieri El fare un volantino uni- ­
tario con il PSI, PSDI e la DCl. dele~ 
gazioni dalle fabbriche della zona, la 
Mecfond, l'Algida, la Motta e gli stu­
denti del Petriccione, che insieme ai 
loro compagni del Volta hanno scio­
perato e sono venuti in 800 sotto la 
fabbrica. E' stato tenuto un comizio 
davanti alla Cirio, nel quale è stata 
ribadita la volontà di andare avanti 
e da cuì sono partite delle squadre 
operaie di propaganda del quartiere. 
Gli studenti hanno deciso di mante­
nere la mobilitazione per tutta la set­
timana per preparare la scadenza di 
lotta di sabato quando la polizia rein­
terverrà per cacciare gli operai dalla 

, fabbrica. 

LAZIO 
E' in funzione la redazione 

regionale. Il numero di te'lefO'no 
è 492372 dalle ore 10 alle ore 
15 nel,la sede di Roma via dei 
Piceni 26. 

Cresce l'auto''nomia • operaia nelle piccole fabbriche 
Scioperi duri, cortei, picchetti, obiettivi avanzati 

RHO (Milano), 1 marzo 
« Sono da vent'anni qui dentm e 

lotte ne ho fatte tante, ma stavolta è 
una lotta speciale: noi operai non pos­
siamo permettere nessun cedimento, 
dobbiamo vincere ". Questo è il com­
mento raccolto al. picchetto notturno 
davanti all.a SAICI di Pero, una picco­
la fabbrica metalmeccanica, 60 ope­
rai, in lotta per la vertenza aZiendale. 
Fino a poco tempo fa era una delle 
tante piccole fabbriche della zona sot­
toposte ad una situazione molto pe­
sante: nessun organi'smo operaio, sa­
bato lavorativo, 10 ore di lavoro al 
giorno, pesantissimo ricatto del posto 
di lavoro. Oggi è un punto di riferi­
mento politico per migliaia di operai. 

Aumenti salariali di 40.000 lire, abo­
lizione delle categorie più basse (pri­
mo e secondo livello) , passaggi au­
tomatici: su questa piattaforma gli 
operai della SAICI hanno dato vita 
ad una lotta molto incisiva" con il 
blocco totale degli straordinari, gli 
scioperi articolati tra ' i tre reparti che, 
a turno, vanno a bloccare i cancelli 

della fabbrica. I picchetti conti nuano 
per tutta la notte ed anche il sabato 
e la domenica (gli operai arrivano in 
bicicletta) e sono il punto di riferi­
mento per le avanguardie operaie del­
le altre fabbriche, come la FIAM che 
ha chiuso da poco su un'identica ver­
tenza o come la MERLO, 

D'altra parte in tutta questa zona, 
che si trova nella parte settentrionale 
della cintura milanese, si sta verifi­
cando uno straordinario risveglio del­
la combattività operaia, nelle medie 
e soprattutto piccole fabbriche che 
ne costituiscono il tessuto industria­
le. Andando da Pero a Rho, sulla stra­
da statale del Sempione, si possono 
vedere i fuochi accesi davanti alla 
Facchini , dove gli operai hanno eret­
to una capanna di legno davanti alla 
fabbrica , ogni mezz'ora esce un re­
parto e blocca l'entrata dei camion. 
Poco distante di lì, a Pogliano, sono 
in lotta la IPI (400 operai), la Chiesa 
(500), la Fergal, la Siry Chamon (que­
st'ultima è riuscita a riaprire la ver­
tenza a un mese dall'accordo facendo 

pagare al 'padrone il 5% in più sui 
minimi nazionali); tutte si muovono 
su piattaforme analoghe (35-40 mila li­
re di aumento, abolizione del primo e 
secondo livello, terzo livello per tutti 
e in alcuni casi passaggio al quarto 
in 12 mesi) e con le stesse forme di 
lotta dura che vanno dagli scioperi 
selvaggi, all'autoriduzione della pro­
duzione a zero, ai cortei interni ed an­
che ai cortei esterni, come nel caso 
della IPI che è uscita a bloccare la 
statale del Sempione. . 

Come si è arrivati ; nella zona di 
Rho, che va da Pero a Pregnano, Van­
zago, Pogliano e giù fino a Legnano, 
a questa situazione di crescita della 
autonomia operaia? Due fattori , so­
prattutto, l'hanno determinata. Il pri­
mo è stata la formazione di un coor­
dinamento delle avanguardie operaie 
delle fabbriche in lotta che è riusci­
to a legare, su un unico programma 
di classe, tutta una serie di compagni 
e di situazioni. Il secondo fattore è 
stata la rinuncia da parte del sindaca­
to a far propria qualsiasi spinta di 

lotta in omaggio alla linea della tre­
gua, che ha determinato un vuoto che 
gradatamente, a partire da' settem­
bre, l'autonomia operaia ha comincia­
to a coprire . In particolare . il sinda­
cato aveva deciso di smantellare la 
lega di zona che in passato aveva co­
stituito un'esperienza precisa di di­
battito politico, di confronto con le 
esigenze reali della classe operaià 
e dello scontro aperto con la ristrut­
turazione padronale, e si è presenta­
to in autunno nelle assemblee soste­
nendo che il problema centrale e,ra 
l'applicazione delL'inquadramento uni­
co, che non. erano ipotizzabili richie­
ste di aumenti salariali e che la « pa­
ce sociale " avrebbe permesso al cen­
tro-sinistra di bloccare i prezzi. 

Ma le cose sono andate diversa­
mente. Alle esigenze materiali e poli­
tiche degli operai hanno infatti ri­
sposto i compagni . rivoluzionari che 
con il coordinamento operaio sono 
riusciti a costituire un 'punto di rife­
rimento organizzato che si mUQve sul 
programma operaio generale. 
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UN COMUNICATO 
DEI LAVORATORI 
DELLA CAMERA 
DI COMMERCIO 

DI BRESCIA 
CONTRO 

UNA MISSIONE 
IN SUD AfRICA 

Vi mandiamo, affinché venga pub. 
blicata, copia de,Ila mozione votata 
dal Sindacato CISL lavoratori Came· 
ra di Commercio di Brescia, attuai· 
mente 'in lotta per vedere riconosciu· 
ti i propri elementari diritti (sia nor· 
mativi, sia economici). 

Per vostra conoscenza ,vi precisia­
mo che i nominativi, riportati neNa 
mozione sono tutti di dirigenti CISL; 
che presso ,la Camera di Commercio 
di Brescia esistono solo il Sindacato 
Autonomo e la CISL. Vi informiamo 
i'noltre che la stessa tlettera ,è stata 
'imtiata alle redazioni dei seguenti 
giornal'i: Il Manifesto, Lotta .conti· 
nua, l 'Unità, l'Avanti!, Servire il popo· 
lo, H 'Giorno, Il Corriere deltla Sera, 
Sette giorn i e Liberazione. 

Fraterni saluti. 
la Segreteria del Sindacato 
CISL lavoratori Camera di 
Commercio di Brescia 

«L'Assemblea degli aderenti al 
Sindacato CIS L lavoratori Camera di 
Oommercio di Brescia, nella riunione 
de! 12 febbraio 1974, con 33 voti fa­
vorevoli, 1 oontrario e 3 astenuti, ha 
approvato la seguente mozione: 

Premesso che fra le finalità istitu­
zionali del/a CISL vi è. la tutela degli 
interessi dei lavoratori non solo ita­
Hani ma di tutto il mondo e che que· 
ste finalità sono costantemente ripro· 
poste sia nelle pubbliche dichiarazio­
ni dei dirigenti sindacali, sia. e soprat· 
tutto da1l'0perato e dalle fotte quoti­
diane degli aderenti di base della 
Confederazione; 

Premesso che la difesa ,dei diritti 
di tutta la classe lavoratrice non è 
solo un fatto di solidarietà, ma si 
esplica anche con la presa di co­
scienza che gli interessi di tutti i 
lavoratori vengono minacciati nena 
misura in cui l'oppressione dei loro 
djritti in qualsiasi , part'e del mondo 
serve da esempio e stimolo ad oppri· 
mere tutta l,a classe lavoratrice; 

, CONDANNA 
l'operato dei sigg. Dr. Pil/itteri di 

Brescia, Avv. Sa}.a di Como e Viscar· 
di di Bergamo, i qualt, i'n qualità di 
rappresentanti dei lavoratori i'n s,enD 
alle Giunte delle Camere di Commer­
cio delle rispettive provincie, ha.nno 
approva'io e' deciso di partecipare 
personalmente ad una missione eco­
nomica in Sud Africa:, organizzata dal 
Centro Economico Italia-Africa e dal­
l'Unione Regionale Camere di Com­
mercio della Lombardia. 

Si sintetizzano qui di seguii'o i mo­
tivi deffa decisione di questa Assem­
blea: 

l) la semplice non opposizione e 
quindi ancora più l'adesione a simi· 
li iniziative è un avallo all'operato 
del Governo Sud Africano che noto­
riamente persegue una politica razzi­
sta con me~odf nazisti che sono co­
dfficati e resi legittimi a livello isti· 
tuzionale; 

2) il razzismo non è solo una, sem· 
plice oppressione di un popolo o raz­
za su un'altra, ma nasconde sempre 
un'oppressione di classe: nel ' caso 
specifico dei Sud Africa la popolaziO­
ne negra rappresenta la quasi total!­
tà della forza-lavoro; essa viene per­
tanto ,sfruttate o/tre che con gli usua­
li strumenti capitalistici e imperiali­
stici anche con /'istituzione defr,apar­
theid razziale; 

3) simili atteggiamenti da parte 
dei dirigenti sindacali sono un tradi­
mento del mandato che è stato loro 
attribuito e un atteDtato alla demo­
crazia sindacale in quanto si tratta 
di decisione di importanza talmente 
straordinaria da richiedere l'approva­
zione preventiva della base sindacale, 

Questa Assemblea auspica altresì 
e chiede che mqi più un rappresentan­
te dei lavoratori si presti ad analoghe 
iniZiative che possono servire da so­
stegno diretto {) indiretto a quei go­
verni che disconoscono e calpestano 
i diritti della classe lavoratrice ". 
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COSE 
DA LEGGERE 

« Il revisionista Lu Ting-yin deformò 
deliberatamente le tesi marxiste-leni­
niste; diceva : se volete raggiungere 
la cima, dovete leggere e rileggere . 
OpponendoSi ·all ' idea che gli studenti 
devono essere al tempo stesso rossi 
ed esperti , diffondeva assurdità co­
me: è impossibile essere l'una e l'al­
tra cosa " . 

« Una scuola per le masse » (edi­
zioni Savelli - La Nuova Sinistra) è 
un'antologia di documenti sulla lotta 
e le trasformazioni nella scuola cine­
se, dal '66 al '73 : dalle prime direttive 
di Mao sui problemi degli intellettua­
li, della scuola e dell'insegnamento 
ad alcune testimonianze sulla fase di 
« consolidamento» seguita alla Rivo­
luzione Culturale. L'uscita di questo 
libro è quanto mai opportuna nel mo­
mento in cui si riapre in Cina, anche 
nella scuola, una fase di lotta e di 
critica; e nel momento in cui , in Ita­
lia, la conoscenza, la riflessione e la 
popolarizzazione dell'esperienza della 
scuola in Cina possono trovare nuo­
vo spazio e importanza nella più ma­
tura fase di organizzazione del movi­
mento. E per affrontare, quindi , i pro­
blemi delf,a scuola in Italia anche dal 
punto di vista della possibilità stori­
ca di una trasformazione in senso co­
munista della società, e non solo dal 
punto di vista delle esigenze materia­
li immediate delle masse studente­
sche. 

In questo senso, questa antologia è 
ricca di· stimoli e di spunti. 

I compagni non ci troveranno il 
quadro statico e organico di com'era 
e com'è la scuola in Cina·, non ci tro­
veranno il testo di nessun « decreto 
delegato}) del Ministero del/'Educa­
zione; faticheranno magari a racca­
pezzarsi, ma conosceranno /'insieme 
dei contenuti e del programma di tra­
sformazione portato avanti dal basso, 
attraverso la generalizzazione di de­
cine di esperienze esemplari, attra­
verso il passaggio del/a scuola da 
una struttura centralizzata su se stes­
sa a una struttura diversificata e 
« centralizzata» sulle unità produtti­
ve e sulle organizzazioni di massa 
della classe operaia, dei contadini, 
dell'esercito. 

I capitoli dell'antologia sono ordina­
ti per temi e abbracciano l'insieme 
dei problemi teorIci e politiCi solle­
vati dalla lotta di classe nella scuo­
la. Il 1" capitolo affronta la questione 
del lavoro manuale e intellettuale, 
della loro separazione vista come 
contraddizione specifica di una socie­
tà di transizione al s.ocialismo e base 
materiale del revisionismo. Già qui, 
nella critica spret8'ta ai sistemi di 
selezione applicati dall'Unione Sovie­
tica nella scuola per la formazione 
dei tecnici (come più avanti sui te­
mi della conoscenza e della pedago­
gia) si presenta lo scontro nella scuo­
la come scontro tra una linea prole­
taria e una lilnea borghese. La linea 
proletaria è quella del massimo di 
compenetrazione tra lavoro manuale 
e intellettuale storicamente possibile 
in Cina, e sintetizzata nella formula 
{( la scuola deve formare lavoratori 
colti con coscienza socialista". 

{( Chiusi per tutta la durata dell'an­
no nell 'aula gli allievi sono costretti a 
ingoiare cose indigeste, soprattutto 
del XVIII e XIX secolo. 

Per 16 Q 17 anni non hanno occa­
sione di vedere del riso , del sorgo, 
del miglio, di vedere come lavorano 
gli operai, come i contadini coltiva­
no e come avviene lo scambio delle 
merci. Agire così non significa forse 
trasformarli deliberatamente in per­
sone stupide? ". 

ETIOPIA: un governo "rappresentativo di 
tutte le tendenze" annunciato da Mekkonen 
Il neo primo ministro attacca « alcuni elementi radicali }) fra i militari, all'interno dei quali esistono contrasti - Gli 
studenti in piazza chiedono la riforma agraria e libere elezioni 

Dopo la nomina de'I nuovo primo 
ministro Mekkonen , ieri sera, la ma­
nifestaz ione studentesca a<:l Addis 
Abeba di oggi , la /riberazione di tutti 
i ministri e personaggi implicati nel 
precedente governo, e infine l 'annun­
cio - dato da'I/o stesso Mekkonen 
nel corso di una conferenza stampa 
- della formazione di un nuovo go­
verno «rappresentativo di tutte le 
tendenze della popolazione » , sono i 
ratti saHenti delle urJtime ore. In so­
rstanza gli ultimi avvenimenti - fra 
i quali è da aggiungere l'ordine im­
partito alle truppe di non rientrare 
nelle caserme c< . fino a che sarà ne­
cessario mantenere Il 'ordine>> - sem­
brano indicare che la rivolta m ill'ita­
re è complessivamente " rientrata », 

proprio nell momento in ·c-ui, dopo 
aver presQ il via su temi preminen­
temente « sindacali ", rstava acqui­
stando un carattere « politico ", e 'si 
stava allargando agli altri strati so­
ciali del paese . 

D 'altra parte la 'situazione -è anco­
ra piena di incognite: è ormai 'certa 
I·esistenza di contrasti interni alle 
stesse truppe ribel11li e il nuovo capo 
di governo, Mekkonen, ha fatto rife­
rimento , nel suo discorso, ad « alcu­
ni elementi radicali n che si oppon­
gono al·la sua nomina. Inoltre si sono 
diffuse voci su ammasslamenti di 
truppe somale ai confini con l'Etio­
pia: un portavoce del governo <:li Mo­
gadiscio le ha smentite , dich'iarando 
che la Somalia non ha i'ntenzione 
di ilnterferire nei problemi interni 
de/tl'Etiopia. 

Questa mattina intanto, miglia i'a di 
studenti si sono riversati per le stra­
de de'Pia capita le al grido di «liber­
tà " e «i'l popolo con noi,,: i gio-

vani hanno espresso solidarietà con 
i militari , un cui manifesto chie­
deva ieri la redistribuz·ione delle ter­
re. Anche gli studenti hanno avan-

GERMANIA FEDERALE: Uolkswagen 
e Dpel annunciano Il orario 
ridotto per 35.000 operai 

Mentre sono ancora in corso le 
trattative per j./ contratto dei metal­
meccanici in molte regioni, e in par­
ticolare nel Land .di Brema, il padro­
nato rifiuta di accettare la proposta 
del mediatore governativo di un au­
mento del 14 per 'cento, che rompe­
rebbe il muro del/'11 per cento sta­
bi I ito con i I contratto de.lla 'scorsa 
settimana per i dipendenti pubblici 
(accordo che si è scontrato con una 
forte opposizione degli operai e che 
è stato invece ripreso da'I sindacato 
metallurgico per il contratto regiona­
le del Nord-Rhein-Westfalen) è giunta 
ieri la notizia che Ila Volkswagen e la 
Opel intendono nuovamente ricorrere 
alla cassa integraziO'ne. 

E' chiaro il significato ricattatore 
di questo prowedimento, rivolto a 
cdlpire la parte più combattiva ,degli 

operai metalmeccanici e in particola-
. re ~ Ia classe operaia dell'emigrazione, 
costretta a vivere in questi ultimi 
mesi sotto la continua minacC'ia del­
~ a perdita del posto di lavoro. 

La Opel ha deciso la cassa inte­
Q'razione a Bochum, dal 18 ari 22 mar­
zo, mentre a Russelsheim si lavore­
rà a orario ridotto dall'11 marzo. Il 
prowedimento colpisce circa 35.000 
operai. Anche per la Volkswagen è 
chiaro ili significato repressivo del 
provve<:limento che porterà alla ridu­
zione di orario per undici giomi del 
mese di aprile, se si tiene conto del 
fatto cJhe proprio in questo ultimo 
periodo si era verificato uno ,svilup­
po particolarmente favorevole delle 
esportazioni, in particolare con gli 
Stati Uniti. 

FRANCIA: dietro la farsesca crisi del governo Messmer 

zato la stessa richiesta , reclamando 
una riforma agraria fondata sul prin­
cipio della «terra a chi lavora ": i 
vollantini distribuiti durante la mani­
festazione chiedevano inoltre libere 
elezioni , Il 'istituzione di un parlamen­
to democratico, 'libertà di stampa e <:li 
parola. 

All'arrivo di alcuni reparti delle 
forze di sicurezza, che hanno spara­
to colpi d'arma da fuoco in arila a 
scopo intimidatorio, i dimostranti si 
sono dispersi facendo ritorno all 'uni­
versità. 

Dopo la conferenza stampa del neo 
primo mini\stro ,è stata data notizia 
della liberazione di tutte le persona­
: i t ;'; poi iti'che e mill i1!ari catturate dai 
rihelli, fra i quali il generale Assefa 
Ayene che si era recato ad Asmara 
per negoziare con i capi della secon­
da divis!one ammutinata e che era 
stato lì {( trattenuto ". 

Quanto a Selassiè, il fantoccio USA 
non ha avuto alcun ruolo reale negli 
avvenimenti: le 'Stesse professioni di 
fedeltà all'" 'imperatore", dei mili­
tari in rivolta non hanno impedito a 
questi ultimi di giocare più o meno 
«in proprio» 'la partita del cambia· 
mento di goverrro. ~I dato certo che 
emerge dagli avven'imenti è che l'im­
peratore non avrà d'ora in poi ·alcun 
potere effettivo: nel dilscorso pronun­
ciato ieri SelassFè ha annunciato che 
d'ora in poi sarà il nuovo primo mini­
stro a scegliere i membri .ciel gover­
no, i quali invece erano scelti, in 
p'assato, da lui stesso. 

Rimpasto . reazionario ed omogeneizzazione neogollista 
Pare che il motivo, di queste CrISI 

di governo, che si succedono in Eu­
ropa, sia da ricercarsi sempre a Wa­
shington. Ma non è così. Dietro le 
contraddizioni che dividono gli uomi­
ni di governo che ormai da anni, inin­
terrottamente e con pervicace conti­
nuità, dirigono le sorti della Francia, 
ci sono certamente i problemi della 
crisi internazionale, dei rapporti con 
la politica kissingeriana, delle diver­
genze che separano la politica di Pom­
pidou da quella degli altri governo di 
Europa, ma al primo posto, indubbia­
mente, c'è la crisi di un blocco di 
potere, la crisi del partito che da 
quindici anni regna con arroganza as­
solutistica. 

Il bJocco sociale gollista si sta di­
sgregando con rapidità progressiva; 
non c'è provvedimento interno che 
non rifletta la contraddittorietà tra una 
politiche che vorrebbe, e ne -ha l'asso­
luta necessità, razionalizzare e ristrut­
turare, ed il bisogno costante di non· 
alienarsi l'appoggio di tutti quei set­
tori che lo stesso svi luppo mette in 
crisi e che sono la base di massa 
dell'UDR. I ministri dell'ultimo gabi­
netto Messmer riflettevano questo: 
uomini come Royer (alla salvaguardia 
degli interessi corporativi dei com­
mercianti), come Druon (la gretta 
ignoranza reazionaria agli affari cul­
turali, tanto per provocare), stavano 
accanto agli intraprendenti Giscard 
e Jobert. l'uno per una politica di su­
per-espansione in una Europa aperta 
(atlantica), l 'altro per I 'autonom ia del­
la Francia ed.il legame con gli arabi. 

La crisi non ha rimesso in discus­
sione questa contraddizione di fondo 

che comunque il gollismo non è in 
grado di risolvere, quella tra la sua 
base sociale e la sua politica; tenta 
invece di unire, attorno all'ormai vin­
cente politica di Jobert, un esecuti­
vo coeso che sappia coerentemente 
affrontare i problemi della crisi e riag­
ganciare con risolutezza i legami tra 
centro politico e grande padronato. 

In Francia non c'è opposizione, né 
vecchia né nuova. Le sinistre non con­
tano nulla nelle decisioni. C'è invece 
l'alternativa in agguato. Lo stile, ai li ­
miti del ridicolo, con il quale i gior­
nali seguono le malattie di Pompidou, 
riflette la questione, estremamente 
aperta, che - in caso di eventuali 
elezioni presidenziali anticipate -
non sarebbe del tutto improbabile 
una vittoria del socialista Mitterand. ­
Dunque è chiaro che in questi mesi 
la credibilità per governare , la si ri­
cerca tutta nei rapporti con i centri 
del potere economico e con la capa-

cità di anticipare e sapere gestire 
gli effetti della crisi . 

Ecco dunque che, dietro il « nume­
ro ridotto" di ministri che usciranno 
dal rimpasto, questo comitato d'affa­
ri per la gestione della crisi si dovrà 
confrontare con i problemi irrisolti 
e rinviati. Quando si svalutò il fran­
co erano . state promesse misure che 
garantissero il potere d'acquisto dei 
salari e, soprattutto, un piano organi­
co per evitare il pericolo della disoc­
cupazione (tra l'altro è fresco il ri­
cordo di quanto una lotta per il man­
tenimento dei posti di lavoro, la Lip, 
possa radicalizzarsi ed assumere for­
me di scontro radicale). Di tutto ciò 
non è rimasto nulla: l'inflazione è or­
mai al 13% ed il controllo della si­
tuazione interna potrebbe divenire 
sempre più costoso . Quando la Na­
:ion, organo gollista, chiede che il 
,lUOVO governo «esca dalla nebbia 
delle contraddizioni irrisolte " non in-

GRECIA: scioperi studenteschi. 
terrorismo fascista 
e provocazioni della polizia 

e di un 'altro che investito dalla stes­
sa automobile, per due volte , muore 
per strada ad Atene. 

tende solo sottolineare la necessità 
di ridimensionare il potere di Giscard 
d'Estaing (un uomo che da solo è una 
troika), cosa del resto già ottenuta, 
ma chiede piuttosto che attorno a Jo­
bert, l'uomo di Pompidou che padro­
neggia il vacuo e grigio Messmer, si 
formi un esecutivo che di nuovo al­
tro non avrà che un preciso rapporto 
con il piano , il centro decisionale ca­
pitalista ora ristrutturato ed ancor più 
rigidamente controllato dal presi­
dente. 

Un piano di emergenza di tre anni 
che comporta il raddoppiamento del­
le centrai i nucleari ed altre ristruttu­
razioni costa caro. Le polemiche di 
questi ultimi giorni sull'aumento dei 
prezzi del carbone, dell 'elettricità e 
della benzina, esprimono elementi 
reali che dividono differenti settori 
economici in contrasto tra loro. Del 
resto anche la politica di cauta ma 
sostanziale deflazione (il tasso di 
sconto è da alcuni mesi all '11 % ), se 
esprime una capacità che il governo 
ha mantenuto in Francia di condizio­
nare e dirigere l'andamento della cri­
si, comporta anche danni non indif­
ferenti per una struttura produttiva 
che fondava il suo controllo nella 
capacità di adeguare bene o male i 
salari e che ora si trova di fronte 
un'espansione limitata al 6% . 

~mo­

·atta 
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1/ 3· capitolo tratta della rieduca­
zione dei vecchi quadri (amministra­
tivi e di partito) nelle scuole ,, 7 
maggio" e attraverso il lavoro ma­
nuale, e dei criteri di educazione dei I ---------------­

Non è morto il movimento degli 
studenti che , in novembre, ha scos­
so II regime dei colonnelli in Gre­
era, provocando la cr isi di potere e 
FI rivolgimento politico che ha portato 
étl ·colpo di stato di Ghizidys. 

E' in questo quadro che muta l'at­
teggiamento del KKE (il Partito comu­
nista dell 'esterno) riguardo il movi­
mento di lotta. Questo partito, che 
aveva giocato un ruolo rilevante in 
novembre, oggi resta i'I riferimento 
organiuativo più numeroso; i comu­
nisti dell' interno. invete , sono stati 
fortemente indebol iti dalla scissione 
che ha investito il loro settore giova­
nile. 

Gli uomini che, più uniti, torneran­
no al governo, sperano di trovare al­
l'estero la soluzione dei loro prob le­
mi : nei prossimi mesi Pompidou an­
drà in URSS, Jobert di nuovo in Me­
dio Oriente. Ma è certo che questo 
non basterà, anche se questa « crisi" 
si inserisce coerentemente nella li­
nea che già aveva portato alla fluttua­
zione del franco. Che rappresentava 
più che altro una volontà di staccar­
si dall'Europa e giocare più a fondo 
la carta della coope·razione franco­
araba. (Gli accordi con l'lrak, l 'Ara­
bia Saudita e la Siria mostrano una 
linea che è in pieno sviluppo). 

so­
go­

~a:l10 

nUovi quadri nelle università, in mo­
do che non si stacchino dal proleta­
riato e dalla lotta di classe. 

Particolare interesse concreto ri­
Vestono gli ultimi quattro capitoli: la 
lotta per una nuova gestione del pote­
re nella scuola, in mano agli operai, 
ai contadini, all 'esercito e ai {( comi­
tati rivoluzionari » di insegnanti e stu­
denti; il rapporto tra politica, ideolo­
gia e formazione tecnica e culturale; 
la lotta contro la selezione merito­
Cratica nei due livelli della scuola, 
Per una scuola di massa sostanzial­
mente senza selezione e per una se­
lezione di tipo diverso per quanto ri­
guarda l'accesso all'università; i nuo­
Vi criteri di formazione degli inse­
gnanti. 

Per riprendere a fare e discutere 
teoria sulla scuola, per formare i com­
Pagni più giovani, questa antologia è 
di estrema utilità. 

« Un contadino povero ci ha detto : 
dirigere le scuole è un grande avve­
nimento; dalla separazione del ci~lo 
e della terra, chi aveva mai sentito 
che i contadini poveri devono diri­
gere le scuo le! » 

NUOVO IMPEGNO 
FASCICOLO SPECIALE SUL CILE 

La lezione del Cile 

Lotta teorica: il PCI di fronte alla 
lezione cilena . 

Studi: saggi e articoli di E. Condal 
(sul MIR) , di V. Sparagna (sul Poder 
Popular in Cile) , di S. Senese (sulla 
DC cilena), di S. Tutino (sull'imperia­
l ismo in America Latina e in Cile). 

La sinistra rivoluzionaria e il Cile: 
contributi di Lotta Continua, Avan­
guardia Operaia , PDL®, Lega dei Co­
munisti, OC(m.I.). 

Documenti : l'articolo di O . Millas 
del PCCh che segnò la svolta econo­
mica; la discussione sul Poder Popu­
lar; l'amministrazione popolare della 
giustizia nelle poblaciones. 

Fascicolo spec iale di 180 pagine, 
L. 1.000. Chiederlo nelle maggiori li­
brerie o a C< Nuovo impegno n, v ia Ri­
minald~ . 2 - 56100 PISA, versando lo 
importo sul c.c.p. 22 / 14688 intestato 
a «Nuovo impegno » , Pisa . Abbona­
mento annuo, L. 2 .000. 

Fin da dopo Natale era cominciato, 
dapprima in modo sco"'egato, poi, via 
via con maggior i ri·ferimenti organiz­
zativi, I/o sc-iopero degli studenti di 
alcune facoltà. All'inizio del mese di 
febbraio le facoltà di chimica , fisica , 
la scuola superiore del commercio e 
la facoltà .cii li ngegneria del politec­
nico sono prat icamente bloccate da 
una « astensione passiva ,, ; azione 
di lotta propagandata dai 9ruppi di 
.base che erano stati il riferimento 
organizzativo de'II'occupazione del po­
litecnico. Tutt i e due i partiti comuni­
sti per tutta questa prima fase si op­
pongono all 'agitazione. La polizi'a, per 
cercare d i prevenire l 'estensione del 
movimento, cominc ia ad arrestare in 
modo indiscriminato centinaia di stu­
denti mentre contemporaneamente un 
corpo speciale semi-iI'legale di poli­
zia e fasc isti comincia in modo siste­
matico 'a praticare i I terrore contro 
le avanguardie del movimento. 

Nelle ult ime settimane si ha per 
certa 'la notizia d i almeno tre omi­
cidi premeditati contro compagni tra 
i quali que llo di un compagno , che 
precipita , « suicida ", da una finestra, 

Non s i sa ancora nulla di preciso 
circa le affermaz ion i di Karakostas 
su un presunto co lpo di mano del 
KKE, in preparazione <:li una insurre­
zione . Il ratto certo è che , nella gior­
nata di martedì, altre 35 persone sono 
state ar restate . Del resto è da un me­
se che il campo di Yaros , un'isola 
nell 'Egeo, funziona nuovamente per 
il concentramento de i prigionier i , che, 
a questo punto , si calcola s iano già 
intorno al migl iaio . 

Dalle notiz ie , ancora incomplete , 
che ci sono giunte sinora, sembra 
est remamente facile collegare que­
sto nuovo atto repressivo alla ripre­
sa del movimento a cui , appunto , a 
partire dalla scorsa settimana aveva 
dato il suo appoggio i l partito comu­
nista . 

Per ora i l rimpasto è solo maggio­
re centralizzazione e la parziale scon­
fitta di una linea poco autonoma, non 
ancora una proposta organica e, so­
prattutto, difficilimente qualcosa di ri­
solutivo. 
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LE ELEZIONI-TRUFFA 
ALL' UNIVERSITÀ 
DI CAMERINO 
Non è raggiunto il quorum, 
la DC fa carte false con lo 
aiuto del rettore per tenere 
aperti i seggi ancora un gior­
no, il 7 marzo 

Questa m attina a Camerino a due 
ore dailia chiusura delle urne per le 
elezioni truffa aJr/'università, proprio 
quando ormai era chiaro che il Quo­
rum non sarebbe più scattato , l'a DC 
ha scelto la più aperta provocazione. 
Un galoppino fanfaniano, le cui fun­
zion i, nelle migliori tradizioni demo-

I cristiane, consistevano nell'accompa­
gnare gli elettori alle urne e poi ri­
port'a ~li a casa; non trovando più eiet­
tori da accompagnare, ha tentato la 
via del «goleador sconfitto »: dopo 
aver rirpetutamente provocato i com­
pagni nell'atrio dell'università, non 
riuscendo nel suo intento, si è lasc'ia­
to cadere per le scale, uscendo ne 
per ·altro indenne. Prendendo spunto 
da questo r idicolo episodio, la DC è 
corsa dal rettore riuscendo a far so­
spendere le elezioni e rimandarle al 
7 marzo; sperando così di raggiun­
gere rI Quorum . 

La DC su Came·rino aveva puntato 
molte delle sue carte , innanzitutto ave­
va presentato direttamente le sue li­
ste , ottenendo iii ritiro delle liste fa­
sciste e la confluenza <:lei voti sui pro­
pri candidat i , poi una lcampagna elet­
torale estesa a tutta ,la provinci'a e 
"egata a quei meccani'smi cl'ientelari 
di cui l'Università di Camerino è il 
frutto, infine la rincorsa affannosa ai 
voti, come dicevamo all'inizio, si 
svolgeva prelevando direttamente gli 
elettori da ca'sa (,da tutta Ila provin­
Cia) ed accompagnandoli a votare. 
Nonostante l'attivismo frenetico DC 
le elezioni si sttavano avviando verso 
il più completo fal~ ·imento come a 
Macerata . Questo grazie al 'lavoro di 
massa ·che i numerosi compagni 'de·1 
collettivo politico di 'Camerino e le 
delegazioni esterne hanno svdlto pri­
ma e durante le elezioni. Un risultato 
malto importante del~la nostra mob i l i­
tazioneè stato quello di ottenere ti 
congelamento dei voti del PCI, che 
in questa situazione come in tutte le 
altre non avrebbe ohe l'effetto di da­
re una mano alla borghes'ia a fare 
scattare 'il Ouorum. 'lla riuscita ,di que­
ste e'lezioni per la DC era molto im­
portante per controbilanciare le de­
cisioni di molte università di rimano 
darle a tempi migliori con una revi­
sione della 'legge stessa. Per questo 
aveva scelto di fare svolgere le eie­
zioni nei giorni in cui quasi tutte le 
altre università italiane sono chiuse 
per le vacanze di carnevale , ovvero 
ne'I più assalluto ·isO'lamento. Per que­
sto adesso due cose sono molto im­
portanti: in primo Iluogo smaschera­
re 'la provocazione della DC e che 
Camerino , come Macerata nei giorni 
scorsi, s i'a al centro del'la mobilitazio­
ne e dell 'agitazione in tutte le s'itua­
zioni in cui s'iamo presenti; in secon­
do 'luogo per il giorno 7 marzo è mol­
to importante che da tutte 'le altre 
università si mandino lè delegaZioni 
a Camerino. 

SICILIA ROSSA 
Gli articoli e le notizie sullo 

sciopero genera'le devono esse­
re dettati alla redazione di Pa­
lermo 'lunedì e martedì pome­
riggio da'Ile ore 15,30 ',alle ore 
18,30. 

Trento 
COORDtNAMENTO 
GRUPPO fRE-IGNIS 

Sabato 2 marzo alle ore 10 
nella sede di Lotta Continua di 
Bologna , via Rimesse 2, coor­
dinamento gruppo IRE. Ordine 
del giorno : la situazione dopo 
l'accordo e le prospettive. 

Devono essere presenti i com­
pagni (il più possibile) di Vare­
se , Siena, Napoli e Trent o. 

COORDINAM ENTO 
GOM MA·PLASTICA 

Domenica 3 marzo >alle ore 
9 ,30 a Torino , corso S. Mauri­
zio 27 , coordinamento nazionale 
gomma-plastica . Ordine del gior­
no : la situazione del contratto. 

Tutti ,i compagni del settore 
devono intervenire . Per comu­
nicazioni telefonare a Torino 
835695. 

MILANO 
Sahato, alle ore 21,30, spetta­

colo popolare al Teatro Quartie­
re , piazza Cuoco (tram: 90 , 91, 
93 , 23). Programma: « Ouei de la 
mascherpa " , cabaret popolare; 
folk; canzoni internazionaliste. 

Offerta libera. 1/ ricavato an­
drà alla sottoscrizione per « Lot­
ta Continua " . 
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AI processo, Marini dichiara: 

"Vi siete ~ preoccupati solo di 
confezionare un mostro per i fascisti 
e per la borghesia" 
Durante l'interrog~torio di Marini, sul banco degli accusati c'era la giustizia borghese 
In aula arrivavano gli slogans urlati da mille compagni in risposta alle intimidazioni del 
presidente ex poliziotto che anche oggi non sono mancate 

La seconda udienza del processo 
è continuata sulla falsariga di quella 
di ieri, con Giovanni Marini e i com­
pagni del'la difesa in veste di requi­
sitori contro ila mostruosa mistifica­
zione dei fatti e i soprusi carcerari 
subiti da Giovanni, e con i 'loro in­
terlocutori togati (presidente, pubbli­
co ministero, avvocati fascisti) impe­
gn'ati a costruire provocazioni pro­
cedural i e ad aocampare cavi Il i per 
ridurre II dibattimeVlto aH'ordinaria 
amministrazione de'I "processo per 
reati comuni ». Ma a ricordare la pre­
cisa 'natura di dasse del'la messa in 
scena giudiziaria, c 'erano anche oggi 
i mille compagni assiepati davanti al 
palazzo di giustizia, e c'era il coro 
martellante dei loro slogans per Ma­
rini e contro i fascisti, che arrivava 
chiarissimo nell'aula de~la corte di 
assise. L'udienza ,è stata sospesa dal 
presidente, "'ex pO'liziotto Fienga, ,che 
ha voluto mettere i'n atto in questo 
modo una ennesim:a rappresagHa pu­
nitiva nei confranti ,dell'imputato, 'reo 
di aver di flUOVO ricor,dato i soprusi 
subiti i'n carcere e di aver notificato 
senza tanti giri di parole :Ie proprie 
idee (i,dee C'he mai sono state tanto 
provate e motivate) 'su l'la giustizia 
borghese e sul codice Rocco di ·cui 
è stato estensore anche 'il fasci'sta De 
Marsico, chiamato ora dai suoi ca­
merati a dare una mano aH'istituzione 
giudiziaria per condannare Marini per 
i'l reato ·di ;antifasc ismo. l'nfine, dopo 

una nuova sospensione, il processo è 
stato aggiornato a lunedì. 

In apertura il compagno Spazzali, 
del colilegio di ·difesa , aveva ribadito 
contro le pretese della corte la ne­
ces'saria paliticità del processo. Per 
tutta risposta Fienga ha ammonito 
che non avrebbe tollerato da parte 
del 'pubblico a'ltre manifestazioni co­
me que ~la ,di ieri. S'è incari'cato lo 
stesso Marini di rispondergli: " la co­
stituzione vieta il salluto romano elo 
squadrismo omicida dei fascisti, non 
il saluto a pugno chiuso ". 

Giovanni è di nuovo intervenuto per 
replicare a Fienga quando H presi­
dente ha 'dichiarato che erano false 
le affermazioni dell'imputato su Wi so­
lamento subìto andhe alla vigi'lia del 
processo. Secondo Fie'nga, Marini era 
in infermeri:a e non in isolamento. 
Giovanni ha puntualizzato: ero sì in 
infermeria, ·ma nel reparto isolamen­
to. Mi avevano tO'lto perfino i libri 
e 'le foto di famig'lia « per ragioni di 
ordine pubblico ". 

E' stata posta di nuovo la questio­
ne ,del'le manette, e di nuovo Mari­
ni ha rifiutato di toglierse'le: "non è 
questa un'ipocrisia - ha chiesto -
quando io sono stato trattenuto al 
letto di forza ne'I carcere di Caltanis­
setta con la ,collaborazione deHa pro­
cura generale?". A questo punto Fien­
ga 'ha ,comi'nciato a perdere ,le staf­
fe e ha proceduto aNa prima sospen­
sione de'II'LJ'dienza. AI'la ripresa, c'è 

Due conferenze stampa, 
dei detenuti di Firenze 

Que'sta mattina il dottor Vigna, il 
magistrato che conduce f 'i'nohiesta 
per i f.atti ,delle MUriate, ha interrogato 
i 15 secondi'Ri indiziati di 'reato per la 
morte ,di Giancaf1lo De'I Padrone e de,I 
fe-rime'nto degH altri otto ,detenuti. 
Ricordiamo che nei oorpi dei feriti 
è stato trovato u:n solo proiettile (gli 
a'ltri hanno trapassato i corpi) e che 
i fUCÌ'li mitragliatori 'furono sequestra­
ti la notte stessia. 

Lunedì dopo il corteo indetto dal 
comitato unitario per la lotta ne'Ile 
carceri a cui hanno partecipato più di 
3.000 compagni, c'è stata una as­
semblea popolare a,llla ·c'asa dell popo­
lo "Buonarroti" 11 e'I quartiere di 
Sa'nta Croce, dove 'Si ,trova H carce­
re ,delle Murate e dove si erano svol­
ti gli scontri de'I giorno 'Prima. AWas­
semblea, in cui ,sono intervenuti 'un 
ex detenuto, un delegato de'Ila San­
soni, un avvocato del Soccorso Rosso 
e un parlamentare ,del PCI, è stata ap­
provata una mozione di Magi-str.atura 

Mercoledì sera 'C'è stata Ila prima 
conferenza stampa dei detenuti 11el 
carcere di «Santa Teresa" in via 
della Mattonaia ' e giovedì pomerig­
gio 'un 'altra al'le Murate. 

Durante la conferenza 'stampa a'lle 
Murate i ,detenuti hanno fatto presen­
te fra faltro tutti i motivi di disagio 
e le loro rivendi'Cazioni. 

- I prezzi deg'li allimenti sono su­
periori all'interno del Clarcere a queJl­
lidi fuori , quindi hanno chiesto ohe i 
prezzi siano e'quiparati a qUe'lIi dei 
supermarket; 

- 120 dei 330 dete'nuti non vedo­
nO 'mai l'aria e sono costretti a pas­
seggiare in un c'Orridoio; 

- ,le celle n'On hanno né sedie né 
tavoli e 'si è ,costretti a mangiare sui 
Iletti ; 

- ci sono solo 8 docce, di cui 3 
inuti'! izzabjlji; 

- presenza di pulci, cimici e ratti. 
Inoltre i detenuti hanno fatto pre­

cise ri'Ohieste scritte che compTendo­
no fra 'l'altr'o: 

- Ila pos'sibilità di poter seguire ' 
qUa'lsiasi corso di studio; 

-abolizi'one delila censura sulla 
corrispondenza; 

- la possibilità di ricevere e 1eg­
gere tutti i Hbri e tutti i giornali; 

- non e'ssere ricattati con continui 
tr.asferimenti; 

- pOSSibIlità di riunirsi in as'sem­
blea periodicarpente per discutere 
i loro problemi. 

l'n via 'dehla Mattonaia, al Santa 
Teresa, cioè al pen'a'le, a:lla conferen­
za 'stampa i 'detenuti hanno pre'senta­
to un documento in cui 'h1an'no p'o~t'O 
'l'accento sLiI,le miserabili paghe gior­
naliere: 8 ore di lavoro fruttano 1170 
N,re ed hanno chiesto un "'Comitato 
di sorveglianza" (del qUalle dovreb­
bero 'far parte rappresentanti deglli en­
ti 'l ocali quali 'la regi'one e iii comune) 
il quale ,dovrebbe garantire i 'eletenu­
ti da'llle videnze . 

Nelle carceri ifiorenhne ieri c'è 
stato uno sciopero che consisteva 
nei rifiutarsi di fare Ile pulizie volon­
tarie delle sezioni, rifiutarsi di odistri -' 
b'Uire iii cibo e di ,comprare nel'lo 
'spa.ccio interno genèri vdluttuari. 

I detenuti del carcere di Procida 
hanno raccolto 160.000 lire per il ra­
gazzo ucciso alle Murate dalle guar­
die carcerarie. 

stato l'interrogatorio di Marini e una 
sua dichiarazione. Nell'interrogatorio 
Giovanni ha ricordato la mecc'anica 
delil'aggressione contestando punto 
per punto la ricostruzione del fasci­
sta A/lfinito e quella del'la requisitoria 
d'accusa , in cu i si arriva a parlare -
proprio in base ;alla testimonianza del 
faStcista - di « desiderio di bieca ven­
detta ". Marini intervenne quando vi­
de -Mastrogiovanni ferito e con addos­
so ,gli aggressori FalveHa e Alfinito. 
Fa'lvellla era armato con un coltello 
da calzofaio, e Marini per ,difendere 
se stesso e il compagno prese a ro­
teare la propria arma con movimenti 
ampi e non con affondi di punta. Co­
me avre'bbe potuto accoltel'lare al 
ouore Falvel-Ia, se 'lo stesso Alfinito 
hla dichiarato che i'I fascista 10 aveva 
disarmato? Perché non 'sarebbe fug­
gito sub ito dopo se si fosse reso con­
to ,ohe i'I fascista era morto? Perché 
110-n gli fu mostrato mai ne'I co'rso 
degli interrogatori ,l'arma che colpì 
Fallvella , nonostante si sia dichiara­
to C'he fosse 'la su:a? 

'la difesa ha 'chiesto a quest'o pun­
to 'Che fosse prodotto in aula i'l col­
tello, ed è accaduto un fatto incon­
cepibile: !l'arma, che pure dovrebbe 
essere agli atti tra 'i reperti fonda­
mentali, non s'è trovata. Dopo un'ora 
di attesa Fienga si è visto costretto 
con molto imbarazzo ad aggiornare 
i'l processo a lunedì. In precedenza 
c 'era stata la dichiarazione 'eli Giovan­
ni Mari-ni: «ho di'feso la mia vita - ha 
detto - e quella ,del compagno Ma­
strogio'lfanni da.ll 'aggres'sione fascista. 
Come lanarchico rifiuto 'di essere giu­
dicato dal codice fasdsta Rocco, fir­
mato da Mussolini e da De Mars'ico. 
Accetto 'l'interrogatorio perché H 9iU­
dice 'lamberti (Iche istruì i'I proces­
so , n.d.r.) secondo 'le mi'e impre'ssio· 
ni -non 'si preoccupò di cercare 'la ve­
rità. Si preoccupò invece di .confezio­
nare un mostro per i fascisti e per 
la borghesia ". Marini ha poi ri'corda-
1'0 il c'lima di provocazioni instaurato 
dai fascisti a Salerno 311 tempo del­
l'agg'ressione. « l'n questo contesto io 
stess'O fui minaociato con telefonate 
anonime aggressive. Mi si diceva di 
non ,fare lavoro politico. AWepoca, ri­
guardo ai 5 anarC'h'i'ci di Reggio Oala­
bria aS'sassinat i presso la viHa di 
Borghese, m i oC'cupavo d'i 'sapere i I 
nome ,del conduee'nte :del camion , che 
era del'la zona del salernitano". 

Assemblea nazionale 
dei delegati studenteschi 

L'assemblea dei delegati degli or­
ganismi studenteschi - indetta dalla 
Presidenza dell'assemblea nazionale 
del 19 gennaio - per la formazione 
di un Comitato nazionale provviso­
rio di coordinamento del movimento 
degli studenti si terrà a Roma domani 
3 marzo. Ordine del giorno: 1) il mo­
vimento degli studenti dallo sciopero 
generale al referendum; 2) lotta nel­
la scuola (parlamentini, decreti dele­
gati ecc.); 3) organizzazione è unità 
del movimento. 

l'assemblea - riservata ai delega­
ti - si tiene al Teatro Circo in via 
Galvani (Testaccio) (dalla stazione 
prendere la metropolitana e scende­
re alla Piramide) dalle 9,30 alle 19 
circa. 

Dilaga la protesta nelle ACLI contro 
il diktat della presidenza a Gioventù Aclista ' 

Dopo il documento di Gioventù 
Aclista che ha risposto al diktat del­
la presidenza nazionale ribadendo le 
proprie posizioni sul divorzio e re­
spingendo le posizioni autoritarie del 
vertice, attorno al braccio di ferro 
tra ,Gioventù Aclista e la presidenza 
si è prodotta una reazione a catena 
nelle strutture delle ACLI. Numerose 
organizzazioni provinciali e regionali 
hanno preso pOSizione votando do­
cumenti di protesta «per le decisio­
ni antistatutarie della presidenza na­
zionale delle ACLI contro l'autonomia 
di Gioventù Aclista ed il merito della 
sua presa di posizione sul referen­
dum ". La preSidenza regionale delle 
ACLI lombarde chiede « la revoca dei 
provvedimenti della preSidenza nazio­
nale e la convocazione nel più breve 
tempo possibile del consiglio nazio­
nale ",' Posizioni analoghe hanno 

espresso la presidenza regionale del­
le ACLI toscane , il comitato regiona­
le del Friuli-Venezia Giulia, e nume­
rose province (Torino, Milano, Tren­
to, Trieste, Gorizia, Udine, Vicenza , 
Pistoia , Macerata ecc.). La presiden­
za delle ACLI non ha finora accusa­
to ricevuta di questo movimento di 
protesta, né della richiesta dei diri­
genti della sinistra di convocare im­
mediatamente il comitato esecutivo. 
Una lettera, consegnata ieri al presi ­
dente Carboni, nella quale si chiede 
il ripristino di «normali, anche se 
dialettici" rapporti con Gioventù 
Aclista e la convocazione urgente del 
consiglio nazionale, è stata firmata 
anche da alcuni fra i consiglieri na­
zionali che fanno parte della maggio­
ranza di centro-destra. Quell'unità del­
la Democrazia Cristiana e del mondo 
cattolico per garantire la quale Fan-

fani si era dichiarato costretto a « ce­
lebrare» il referendum , registra ogni 
giorno nuove e più profonde lacera­
zioni proprio a part ire dal referen­
dum, dal suo contenuto così come 
dal suo significato poi itico comples· 
sivo. 

La risposta di Fanfani è un'opera­
zione reazionaria e integralistica, uno 
sforzo continuo di serrare i ranghi, 
di ricomporre a destra e sotto lo 
stretto controllo della segreteria de­
mocristiana la crisi che investe dalle 
radici il complesso di quelle organiz­
zazioni parallele e collaterali che so­
no state per lungo tempo colonne 
portanti del potere di controllo so­
ciale e ideologico del partito di re­
gime, e che hanno poi risentito per 
prima dell 'acutizzarsi dello scontro di 
classe. 

Sconfitta dei 
conservatori 
nelle elezioni 
inglesi 

I laburisti, rovescilando le prevl'slo­
ni delila vigilia , si sono assicurati la 
maggioranza dei seggi nelle elezioni 
inglesi: la casa sembra ormai sicu­
ra , a scrutinio quasi concluso. /I suc­
cesso l'aburista, seppure di stretta 
misura, è comunque un grande suc­
cesso de'Ha classe operaia , vera pro­
tagonita della campagna elettorale. 

La drastica riduzione a tre giorni 
della settimana lavorativa, ·Ie terro­
risfiiche restrizioni energetiche, la 
violenta campagna su'l pericolo della 
sovversione rossa: tutta la grottesca 
messinscena dei conservatori non è 
valsa a ingannare il paese e 'a nas'con­
dere il fallimento deNa gestione go­
vernativa. La sconfitta dei cc)'Oservato­
ri è l 'un ico dato sicuro, l'unica acqui­
sizione certa: i ,Iaburi'sti, non avendo 
la maggioranza assoll'uta, dovranno 
probabilmente formare un governo di 
m inoranza e preparare nuove elezioni 
a breve scadenza. Sembra già esc1u­
sa fin d'ora la possibi·lità di u'na coa­
lizione con i liberali, lo ha dichiara­
to Han H'ayward, segretario generale 
del partito. 

I libera'ii sono 'le grandi vittime del 
sistema uninominale: il numero dei 
seggi ottenuto (una decina) non è as­
solutamente proporzionalle a'l numero 
dei voti (oltre 5 millioni). 

TORINO: gli operai 
della Michelin -Stura 
costringono 
la direzione a pagarli 

Alla Michelin Stura anche ieri è 
continual'o il blocco de'Ila fabbrica per 
tutto il giorno; l'azienda ha tentato 
'la manovra ' rie-attatoria di no'n paga­
re 'l'acconto sul 'salario, pretendendo 
la fine del blocco per procedere all,lta 
ditribuzione 'delle buste. Gli operai 
hanno risposto andando in corteo al-

' Ia palazzina e stringendola 'd 'assedio, 
finché ' ~a direzione Iha promesso H pa­
gamento per oggi. Si Iè 'Poi tenuta 
l'assemblea dopo una ,lunga e anima­
ta discussione si è deciso di togliere 
il b'locoo che conti'nuava da 4 giorni. 
La 'decisione di 'Chiudere l'occupazio­
ne, che a questo punto era isolata, è 
stata lampiamente maggioritaria, ma 
unanime era anohe .l'impegno in coin­
cidenza 'con le scadenze future di l'Ot­
ta di tuta la clas'se operaia torinese . 

ROMA 
(Continuaz. da pago 1) 

rante ,la 'notte 'infatti e ancora stamat­
tina sono stati organizzati forti pic­
chetti agli ingressi delle case per im­
pedi're alle guardie bianche di 'Pren­
derne possesso e con l'intenzione di 
rioccuparle al più presto possibile. 
Anche a Casal Bruciato, nelile case 
di Manfredi, c'è stato ieri sera il 
tentativo di rioccupare ma la po'lizia, 
oltre gli occupanti, si è portata via 
anche le porte d'ingresso ,degli appar­
tamenti , per renderH inagibili. I pa­
droni delle case, come tutti i padroni, 
.preferiscono distruggere le case, 
piuttosto ahe farle abitare ' da quelli 
che non 'le hanno , 

Non bastano le squadracce fasci­
ste (la cui presenza è stata ricono­
sciuta e condannata da'i presidente 
della regione SanHni , che ha accolto 
le denunce presentate dail socialista 
Del l 'Unto) e l'assedio pO'lizies'co dei 
quartieri , i'I problema delle case si 
risolve distruggendole. 

Altri due sgomberi sono stati effet­
tuati stanotte: a Pineta Sacchetti 60 
famiglie che sono ora riunite 'nel H­
ceo Castelnuovo, e al'la Montagnola, 
in via Grotta Perfetta, altre '60. Le 
case sono ora comp'letamente presi­
diate dalla polizia. 

Nonostante quest'operazione di 
sgomberi e di repressione a tappeto, 
le famigl'ie occupanti, per 'la loro or­
ganizzazione, carica di lotta e visio­
ne complessiva dell'attac'co concer­
tato dalle forze reazionarie contro 
il movime-nto operaio e proletario, ri­
spondono passo dopo passo, con ini­
ziative significative. Venerdì scorso 
una delegazione di massa di fami­
glie occupanti del Comitato di lotta 
per la casa ha ' strappato lal prefetto 
l'impegno a costituire una commis­
sione formata da Comune, Questu­
ra, Prefettura, Magistratura e Comi­
tato di lotta per la casa, come rappre­
sentante delle famiglie in lotta, per 
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MILANO: all'Ercole Marelli scioperi 
di reparto rimettono in discussione 
l'indecente accordo di dicembre 
SESTO SAN GIOVANNI , 1 marzo 

La calma (apparente) che aveva 
dominato 'la scena all'Ercole Marell i 
negli Liltimi mesi è sl'ata rotta que­
sta mattina con 'l'iniziativa di a'lcuni 
reparti che sono scesi in sciopero 
in modo autonomo, con fermate di 
un'ora o di mezz 'ora che sono prose­
guite per tutto il giorno. La lotta è 
partita nei reparti 3T, 3S, 3Q; e fra gli 
impiegati degl i uffici «lavori" e «qua­
dri" dello stabi'limento n. 2 non ap­
pena sono comparsi sulle bacheche 
i comunicati del'la direzione in meri­
to ai pél'ssaggi di categoria che era­
no 'stati decisi con l'ultimo accordo. 
Di fronte 8'1 -numero limitato dei pas­
saggi e al carattere discriminatorio 
d~le assegnazioni, gli operai e gli 
impiegati di questi reparti, che rap­
presentano un terzo dello stabi'limen­
to e si trovano nei punti ohiave del 
ci'clo produttivo, sono scesi in scio­
pero. 

L'importanza di questa iniziativa 
sta ne'I fatto che es'sta r,imette in di­
scussi'one i,1 famoso accordo conclu­
so da'Ila FLtM di Sesto durante 'le fe­
stività natalizie, che aveva costituito 

una prova così sbracata de,I cedimento 
sindacale, da meritarsi perfino la cen­
sura di Carni ti a'liI'ultim'o consiglio ge­
nerale della FLM . Con quell'accordo, 
infatti , il sindacato aveva concesso 
ali 'padrone ben 1.500 ore di straordi­
nario, da effettuarsi C.OI1 un turno sup­
plementare di lavoro 'a'l sabato. Inol· 
tre era stato stabi'lito un certo nume· 
ro ,di passaggi di categoria che avreb­
bero dovuto essere assegnati, senza 
alcun criterio di automaticità. Dopo 'la 
truffa sindacale l'intervento del nu­
cleo di Lotta Continua 'si era mosso 
in due direzioni: combatte·re gli stra· 
ordinari e r iaprire 'la 'Iottla sui pas· 
saggi automatici di categoria da'I se­
condo al terzo livelio e da'I terzo al 
quarto. A'1I0 stabilimento n. 1 qual. 
cosa aveva cominciato 'a muoversi: 
un reparto, di 90 operai, circa, {( fu· 
sione e tranceria )) si era ri·fiutato in 
blocco ,di effettuare H lavoro al saba· 
to, malgrado che i sindaca,listi venis­
sero a dire che 'si trattava di un'azio­
ne illi egale. Questa iniziativa era 'Stata 
portata fra tutti g,1 i operai, come 
esempio di ciò che tl'intera fabbri ca 
avrebbe potuto intraprendere. 

TORINO: • • e cortei 
Fiat 

SCioperi 
tutte le sezioni • In 

A Mirafiori, hanno scioperato ieri 
tre ore le meccaniche e le presse. Al­
le Meccaniche ci sono stati due cor­
tei, che non hanno trovato nessuno 
che lavorasse: è il dato comune oggi 
a tutti i cortei costretti ad una forza­
ta « inattività» dalla mancanza tota­
le di crumiri. Un 'officina, la 75 ha 
prolungato di un'ora per protesta 
contro i provvedimenti disciplina­
ri che hanno colpito gli operai rifiuta­
tisi di accettare l'aumento dei cari­
chi di lavoro. 

Tutti gli operai hanno commentato 
negativamente il fatto che le trattati­
ve riprendano a Roma, lontano dal 
cuore dello scontro . 

Ieri al consiglio di settore delle 
presse era stata la discussione ad 
imporre lo sciopero di oggi ai sinda­
calisti che volevano evitarlo con pre­
testi buro,cratici. La partecipazione 
era alta (70-80 fra delegati e operai 
che sono sempre più in teressati a 
quanto si dice nei consigli, spesso 
più degli stessi delegati). <!)uasi la 
metà dei presenti aveva weso la pa­
rola, criticando l'atteggiamento dei ­
sindacalisti nei confronti della piatta­
forma e dell'intervento del ministro 
(<< Non ci avete consultati, comunque 
dovevate rifiutarlo "), « La piattaforma 
non si ,deve svendere - dicevano tut­
ti - contiene troppo poco ed è giu­
sto chiedere di più. Quanto a chiu-

studiare le irregolarità edilizie delle 
case occupa.te e le illegalità già de­
nunciate dal Comitato, in vista d i 
una pOSSibile requisizione. 

LA DC PRENDE TEMPO 
(Continuaz. da pago 1) 

di padrone e arbitro attribuitogli al 
Congresso di giugno, indebolendo for­
temente la coesione delle fazioni in­
terne, legate alla distribuzione del po­
tere infinitamente più che alle scelte 
ideologiche o alile diverse basi sO'Ci'a­
li. Nel potere giudiziario, nella buro­
crazia e nei corpi repressi vi si è sca­
tenata una faida clamorosa, di pura 
marca mafiosa, che solo in apparen­
za agisce in senso centrifugo, mentre 
in sostanza accelera una ristruttura­
zione interna autoritaria e orientata 
verso il rafforzamento prepotente dei 
poteri dell' esecutivo. Particolarmente 
evidente è questo processo nelle ge­
rarchie mi I itari, quelle oltretutto più 
esposte al peso di fazioni apertamen­
te e ottusamente fasciste, accanto a 
un apparato fautore del « fascismo le­
gale» ottenuto attraverso lo- sposta­
mento a destra degli equilibri politi­
ci e la revisione de ll 'assetto costitu­
zionale. La lunga mano dei petrolie­
ri e della DC sugli strumenti d'infor­
mazione oltre dhe suHa RAI-TV ha 
costantemente accresciuto la sua 
stretta, Intorno a questi processi si ' 
sviluppa l'attacco reazionario ,nei sin­
dacati, col diretto intervento fanfa­
niano sulla CISL, e in associazioni 
come le ACLI, oltre che rispetto agli 
strumenti di manipolazione e ,mobili­
tazione relig iosa e clientelare, galva­
nizzati dal referendum, e ancor più 
dall'eventualità di elezioni anticipate. 

Questa opera di ristrutturazione 
violenta e profonda del ruolo dello 
stato accompagna ed è destinata a 
gestire un'opera di violenza sociale 
profonda, di ristrutturazione del pote· 
re padronale sullo sfruttamento del 
lavoro, sulle condizioni della sua 
compravendita e della sua mobilità. 

dere, non se ne parla nemmeno; lo 
sciopero generale deve continuare 
nelle vertenze aperte e in quelle da 
riaprire. 

Alla fine era passata la proposta 
di fare tre ore e s'i è messa 'in pro­
gramma l'intensificazione della lotta 
per la prossima settimana. 

A Rivalta lo sciopero di tre ore pre· 
visto per oggi è riuscito m'O'lto bene 
in tutte le situazioni (hanno sciope­
rato in blocco anche 'le donne dei ca· 
vi) . I cortei non hanno incontrato cru­
~,liri. Gli operai della lastrùferratura 
hanno formato un grosso corteo, si 
sono uniti a que lli deHa meccanica e 
sono 'Poi andati al'la palaZZina facendo g, 
uscire gli impiegati. I compagni so- t 
no poi usciti dai'la fabbrica e hanno f 
bloccato 'la stradia. 

Al'la Materferro Ib sciopero di due r 
ore deciso oggi è riuscito al 100 per d 
Cento. Il ·reparto 14 'ha prolungato lo D 
sciopero di un 'ora contro alcuni cru- c 
miri. Il secondo turno che doveva ini- I , 
ziare lo sciopero alle 16 non ha nep- ti 
pure cominciato a 'lavorare; lappena 
entrati gli 'operai 'hanno formato un 
corteo molto grosso e combattivo che 
sta spazzando 'la fabbrica. 

tì 

A SPA-Stura le due 'ore di sciope­
ro prpgrammate a'l primo turno h'anno 
registrato adesiQni massicce. AI se­
condo turno 'sono previste tre ore. 
A reparto 'PL ,gli operai ,hanno prolun­
gato la fermata fino a fine turno . u 

s 
Il 
p. Un disegno di questo tfpo porta nel 

suo grembo come costante arma di 
riserva, sempre meno controllabile, 
l'aperta viole,nza fascista, la tendénza, ri 
alimentata oggettivamente e soggetti- n 
vamente , al colpo di stato. 

La crisi politica che si è appena Z 

aperta è collegata a questo quadro, 
ed è difficilmente « governabile" con 
misure di puro rappezzamento. Che q 
prevalga la scelta ' di prolungare la n 

n1 
d 
I 

_ agonia di questo governo, con un 
qualche pasticcio, o di decretarne la 
crisi, accelerando i tempi della svol­
ta autoritaria, i pr·oblemi che si tro­
va.no di fronte al movimento di clas- s 
se hanno questa portata . La sin istra c 
riformista, il PSI e il PCI, sembra to- d, 
talmente incapace di modificare un 
atteggiamento subalterno che lascia 
l'iniziativa e la possibilità di manovra 
nelle mani della DC e della sua se- a 
greteria. Ma 'c'è in Italia una forza 
e una unità di classe, che negli ulti­
mi giorni , col movimento autonomo 
che ha scosso le maggiori fabbriche, 
e con lo sciopero ge,nerale, ha dato 9 
il segno della sua maturità politica e c 
della sua chiarezza programmatica, rE 
che non tollera di essere considerata n 
e trattata come una variabile subal- q 
terna e seoondaria nelle manovre isti- n 
tuzionali ed economiche della bor­
ghesia. Qui sta il centro della parti· 
ta, qui sta la possibilità reale della al 
vittoria. Fra i commenti che riempio­
no i giornali alle dimissioni di La 
Malfa, mancano quelli degli operai in 
lotta, dei proletari. Noi li abbiamo rac- el 
oolti, e c i sembranD esemplari. Nelle rr 
dimissioni di La Malfa, nella crisi del té 
governo, gli operai riconoscono pri· ri 
ma di tutto il se9no della propria for-
za, senza ignorare il segno della ma- III 
novra reazionaria. Il programma dei tE 
padroni e della DC è chiaro: altret- CI 
tanto chiaro è che sconfiggere quel 2i 
programma significa far vincere il 
programma proletario, rafforzare la p, 
lotta di massa e la sua capacità of- rr 
fensiva. 
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